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Sono di ritorno da un giro nel Sud Italia. Sette gli 
appuntamenti vissuti a partire da Lamezia Terme, toc-
cando Catania, Caltanissetta e, ultima, ma non ultima, 
Palermo. Siamo a febbraio e la nostra rete di persone im-
pegnate nella diffusione di Città Nuova ha desiderato fa-
re il punto della promozione, chiamandomi ad ascoltare 
diffi coltà, punti di forza, progetti di sviluppo.

Pensavo di trovare comunità preoccupate dalla cri-
si economica, schiacciate dal peso della disoccupazione, 
della cassa integrazione. Ed ho trovato cristiani impegna-
ti in frontiera che mi hanno trasmesso speranza e voglia 
di lottare per superare questa crisi. Due immagini si sta-
gliano come icone di questo viaggio. Inizio da Rita che, 

nel dialogo appassionato, schietto, senza sconti, esclama 
ad un certo punto: «Scusate, è vero stiamo vivendo una 
crisi terribile, ma Dio non è in crisi! In questi giorni mi 
sono trovata a ricordare ad alcuni abbonati la scadenza 
del loro abbonamento. Uno dopo l’altro mi rispondeva-
no che non era possibile rinnovare per motivi economici. 
Alla mia domanda: “Ma ti interessa? Lo leggi?”, mi sono 
sentita rispondere: “Certo!”. “Allora non preoccuparti – 
ho esclamato –, vedrai che Dio ci pensa”. Tornata a ca-
sa, avevo questi tre abbonamenti rinnovati ma i soldi non 
c’erano. “E adesso che faccio?”. Non nuoto nell’oro, anzi, 
non avevo la possibilità di anticiparli di tasca mia e stavo 
quasi dicendomi che forse ero stata un po’ imprudente nel 
lanciarmi in questa sfi da con Dio, quando sento suonare 
il campanello. È una signora giovane. Si accomoda, par-
liamo e ad un certo punto mi mette in mano una busta: 
“Usali per chi sai ne possa avere bisogno”. Sono 150 euro: 
i soldi per tre abbonamenti e anche qualcosa in più. Ne 
sono convinta: Dio non è in crisi. Si tratta di crederci». 

L’altra immagine è quella dell’operazione “Gabbiani”. 
È partita come una rete che raccoglieva fondi per abbona-
re i carcerati. “Gabbiani”, perché uno di loro, leggendo la 
rivista, si era sentito trasportare fuori dalle sbarre in quel 
mondo di libertà e di amore che gli sembrava negato per 
sempre. In questo tempo di crisi l’operazione “Gabbiani” 
è stata allargata alle comunità di recupero, alle case fami-
glia e alle famiglie in diffi coltà economica. Rita ci spinge 
ad osare: Dio non è in crisi. Possiamo essere le sue brac-
cia. Lanciamo questa sfi da anche ai nostri lettori. Chi vo-
lesse contribuire può scrivere a rete@cittanuova.it.

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

DIO NON È IN CRISI

Marta Chierico

volte ci propongono corde 
di zucchero fi lato e non di 
nylon. Buona cordata a lei 
e ai suoi collaboratori».

Davide Farina
Romano d’Ezzelino (Vi) 

Caro Davide, grazie 
della tua bella lettera. 
Siamo fi eri di avere dei 
lettori come te, e anche di 
avere suggerito qualcosa 
di utile per la tua vita. Il 
nostro giornalismo vuol 
essere fortemente utile al 
bene comune e alla vita 
armoniosa in società. 

 Numero unico

«Ringrazio tutti per il 
lavoro di informazione che 
state facendo. Si coglie la 
tensione costante a costruire 
e mettere in luce il positivo, 
cosa che serve moltissimo 
per poterlo poi diffondere at-
torno a noi. Il punto di Città 
Nuova del n. 23/24 spiega 
che è un numero unico, 
quello di dicembre, per due 
motivi: la crisi e per arri-
vare in tempo con il Natale. 
A me questa copia del gior-
nale è arrivata però dopo il 

6 gennaio! Ho ricevuto in-
sieme anche Il Vangelo del 
giorno, di cui vi ringrazio 
di cuore per come l’avete 
impostato e per l’aiuto che 
mi dà nella giornata, con le 
sue rifl essioni, col mettere 
in luce un bel personaggio 
anche se non sempre fa-
mosissimo del quale si può 
raccontare, con il ricordare 
qualche onomastico. Ora sta 
fi nendo gennaio e spero ar-
rivi puntualmente il libretto 
di febbraio».

Romana Benetollo
Trento

Ho inoltrato al sua let-
tera al nostro uffi cio abbo-
namenti che, come accade 
per ogni altra sollecita-
zione, opererà e le darà ri-
sposta. Conosciamo pur-
troppo la situazione delle 
Poste italiane: meno lavo-
ratori e quindi meno servizi, 
soprattutto quando il la-
voro, come accade durante 
le feste natalizie, aumenta 
vertiginosamente. Noi non 
ci arrendiamo, ma non si 
arrenda nemmeno, avan-
zando la sua protesta al 
competente uffi cio postale.




